Nostro obiettivo

Quello che ci preoccupa non sono gli edifici, ma il
nostro essere comunita’ intorno a loro. Sicuramente =
verranno ristrutturati nel tempo ma la nostra pau- AMATRICE b
ra e’ quella che nell'immediato, senza un posto di
aggregazione sociale, un’ area verde per i piccoli,
senza un posto di accoglienza strumentale per breve ﬁ
sosta, senza la messa in sicurezza del paese la

nostra comunita’ si possa disperdere.
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E’ per questo che lotteremo, grazie soprattutto al
Tuo contributo affinche’ tutto questo non si realizzi! C O M I TAT O P R E TA AMATRICE b
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CREDEM BANCA
IBAN: IT52L0303203200010000009519 Un tuo aiuto per:

. integtato v Assistenza mesea in sicurezza del paese
Comitato Preta Emergenza Terremoto in affiancamento alle autorita competenti;
_ causale v Realizzazione area servizi per
Donazione Emergenza Terremoto congentire breve gosta;
e-mail v’ Realizzazione tengostruttura e/o similari
comitatopreta24agosto@amicidipreta.it per punto di aggregazione cociale;
informazioni v Ripristino area verde e parco giovani;

347 3854688
v/ Arrediurbaniin collaborazione con le
autorit3 locali.



Cenni storici

Preta, e’ una frazione di Amatrice, distante circa 7 km.
con altitudine 1192 s.l.m., in cui nei mesi estivi supera
il numero delle 400 unita’. Di Preta non sappiamo con
certezza la data della sua nascita. Supponiamo che
attorno al 1300, nel territorio dove oggi e’ situato il
nostro paese, si installo’ una “cellae” (Preta) della
vasta “curtis” dell’Abbazia di San Lorenzo. Abbazia
di grande importanza storica che gia’ prima del 1200
era un grande centro rurale e religioso. Dove fosse
posizionata I'abbazia non lo sappiamo con certezza.
Nella vecchia tradizione di Preta, si racconta che nella
zona chiamata San Lorenzo, zona pianeggiante posta
sotto Preta, molto vicina al fiume Tronto, sorgesse an-
ticamente I’Abbazia.

Verso la fine del 1400 questa zona fu devastata per lunghi
anni da terremoti, frane e smottamenti che portarono
alla distruzione totale dell’abbazia. | superstiti di tante
sciagure (contadini, artigiani @ monaci) si trasferirono
sul costone roccioso molto piu’ sicuro, vicino ad una
fonte (fonte Vecchia) che e’ I'attuale posizione del
nostro paese.

Vecchia scuola di Preta

Agli inizi del novecento Preta era la piu’ grande frazione
di Amatrice con una vasta popolazione di artigiani,
contadini e pastori, tanto che fu necessario nel 1932
di dotarla di una scuola abbastanza grande, per i suoi

tanti ragazzi. E’ cosi’ che sorse il bellissimo edificio at-
tuale.

Dopo gli anni cinquanta, a causa dello spopolamento e al
non utilizzo, I'edificio ando’ pian piano in rovina. Negli ul-
timi anni con ottimi interventi I’edificio e’ stato recuperato
grazie alla passione ed all'impegno di alcuni nostri com-
paesani. Oggi e’ sede del “ PRETA VIVE” con un museo di
Arti e Tradizioni Popolari, Museo d’Arte Moderna, sede del
CAl (con cucina e posti letto per gli escursionisti), sala multi-
mediale ed orto botanico. Oggi dopo il rovinoso terremoto
del 24 agosto e’ parzialmente inagibile.

Opera Nazionale Don Giovanni Minozzi

Attorno ai primi anni cinquanta fu edificata a Preta la
struttura detta “ I'asilo” ad opera di un illustre nostro
paesano Padre Giovanni Minozzi, pensata come sede
di ricovero per anziani ed orfani. Anche questo edifi-
cio, dopo anni di non utilizzo, nel 1974 e’ divenuto sede
del’”’ASSOCIAZIONE PRETA CLUB”. Detta Associa-
zione, fortemente voluta dai concittadini, e’ nata come
luogo di aggregazione sociale comunitario e, rappre-
senta, il motore propulsivo dell’intera comunita’. Grazie
alla sottoscrizione della quota associativa dei paesani
si e’ potuto realizzare: strada comunale, impianto di il-
luminazione, ripristino fontane e creazione area parco
giochi per i piu’ piccoli nonché campi sportivi (calcetto,
tennis e pallavolo). Anche questo edificio, a causa
del terremoto, e’ inagibile.

Comunita’

Nel nostro paese e’ molto sentito il senso di comunita’
ed apparteneza in tutte le sue manifestazioni, come la
nostra festa del SS Crocefisso (ultima domenica del
mese di agosto), come la nostra Cena delle Piazzette,
come il rendere omaggio ai nostri poeti con il “Percorso
poetico”, come lavorare per le tante migliorie del no-
stro paese anche attraverso escursioni a contatto con
la natura e da ultima, ma non la meno importante, la
nostra amata chiesa “Santa Maria del Popolo di Preta”
(risistemata ultimamente con tanti sacrifici da tutto il
popolo di Preta). Anche questa struttura danneggia-
tissima e resa inagibile dal sisma.
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